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Temi dell’individuazione nelle immagini dei Tarocchi 

 

Nodi e snodi del percorso individuativo  
 
I tarocchi sono carte da gioco ripartite in due serie: 56 
arcani minori e 22 arcani maggiori. Gli arcani minori 
sono le carte comuni, distinte in quattro semi (per 
esempio coppe, denari, bastoni, spade oppure cuori, 
quadri, fiori e picche), che possono essere posti in 
relazione simbolica con le quattro funzioni psichiche 
(pensiero, sentimento, intuizione, sensazione). 
Gli arcani maggiori o “trionfi” sono figure 
extranumerarie a elevata densità simbolica, la cui 
iconografia nasce in seno all’enciclopedismo 
medioevale, affonda le radici nella mitologia classica 
e viene successivamente amplificata da innumerevoli 
reinterpretazioni, opera di pittori e illustratori. 
Nel XVIII secolo l’esoterismo francese sviluppa il 
significato di queste figure in direzione spiritualistica 
e, da strumento di gioco, i tarocchi diventano 
strumento di divinazione. 
Dal punto di vista analitico è suggestiva l’ipotesi che 
le 22 lame dei tarocchi illustrino il percorso 
individuativo, dove il Bagatto iniziale (arcano n.1) 
ritrae il misero che intraprende la Via e il Mondo 
finale (arcano n. 21) è un mandala con le 
caratteristiche proprie della totalità ordinata e 
armonica. Tra questi due estremi figure diverse 
illustrano passaggi esistenziali ricorrenti e 
caratterizzanti la prima e la seconda parte della vita. 
Disposti in cerchio (rotat è un abusato anagramma di 
tarot), gli arcani presentano la figura del Matto 
(arcano n.0) nel punto che segna sia l’inizio del 
percorso, quale immagine di squilibrio e follia sia la 
fine, quale immagine della “divina follia” che fa la 
saggezza dell’individuo compiuto (homo totus). 
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